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DON PASQUALE 

DRAMMA BUFFO IN TRE ATTI 

POSTO m MUSICA DAL MAESTRO 

GAETANO DONIZETTI 

da rappresenlarsi 

NEL TEATRO CARLO FELICE 

vHttfnnito 



GENOVA 



CaoDeto il tango, o.* 800. 
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PERSONAGGI 


Iio> PASQUALE, vecchio celibatario, tagliato all’an- 
lica , economo , credulo , ostinato , buon uomo in 
fondo 

Sig. Scheggi Giuseppe. • | . n 

Dottoe MALATESTA , nomo di ripiego, faceto, in- 
traprendente , medico e amico di Don Pasquale , 
e amicissimo di 

I*. f 

Sig. Corradi-Seiti Luigi. ‘ - ^ ^ " ? - • . 

ERNESTO, nipote di Don Pasquale, giovine entu- 
siasta , amante corrisposto di 

Sig. Caggiaii Ellgre. r . v: ' > • 

NORINA, giovane vedova , natura subita, impaziente 
di contraddizione , ma schietta e affettuosa 

Signora' Griffini Carlotta. ' ì.n: 


Ln NoTAEO. •- .. '....V' 


Coro 

di Servi e Cameriere. 


Maggiordomo , Modista . Parrucchiere 
che non parlano. . ^ ' 


L azione si finge in Roma. > 


Proprietario dello Spartito e del Libro il Signor Gio. 
Ricordi , il quale ha autorizzata la presente ristampa. 


I Cori d’ ambo i tessi sono formati dagli allievi dell’ Istituto 
dì Uatiea , istruiti e diretti dal Sig. Maestro Gaetano Dentice. 
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I sono composti e diretti dal Coreografo 
Sig. Ferdinando RUGALI. 


Balletto Comico in tre Atti 

ì 

la zingara.. 


COMPAGNIA DI BAZ.LO 

Primi Ballerini 

Sig. David Costa Sig.” Vincenzina Libonati. 

Primi Ballerini per le parti 
Sig. Antonio Regini Sig.” Angela \aghi 

Primo Ballerino Comico 

Sig. Agostino Panni. . . 

• / 

« 

Altro primo Ballerino per le parti 

Sig. Ajitonio Rubbiola. .... 


Le solite coppie di primi Ballerini di mezzo carattere 
- e Corifei. ^ v . 



ATTO FUIliO. 

- 1 — 


SCENA PRIMA. 


Sala in casa di D. Pasquale, con porla in fondo d’entrata co- 
mune, e due porte laterali che guidano agli appartamenti 
interni. 


D. Pasquale solo. Guarda con impazienza all’ orologio. 


D. P. (^OD nov’ore; di ritorno 

Il Dottor esser dovria. > 

( ascoltando ) Zitto. . . parmi. . . è fantasia , 

Forse il vento che passò. 

Che boccon di pillolina, 

Nipotino , vi preparo 1 
Vo’ chiamarmi Don Somaro 
Se veder non ve la fo. 

Dot. è permesso? (Halateata di dentro) 

!*• Avanti , avanti. 


D. P. 
Dot. 
D. P. 

Dot. 
D. P. 
Dot. 


SCENA II. 

Il Dottor Malatesta e detto. 

Dunque ?... ansietà ) 

Zitto, con prudenza. 

Io mi struggo d’ impazienza. 

La sposina? 

Si trovò. 

Benedetto 1 . 

( Che babbione !) 
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Proprio, quella che ci vuole. ‘ • . - . 

Ascoltate, in due parole 
Il ritratto ve ne fo. 

D. P. 

Son lult’ occhi, tutt’ orecchie, 
. ' Muto, attento a udir vi sto. 

Dot. 

Bella, siccome no angelo 
In terra pellegrino, 
Fresca , siccome il giglio 
Che s’ apre in sul mattino. 


Occhio che parla e ride,. 


Sguardo che i cor conquide, . 
Chioma che vince l’ebano. 
Sorriso incantalo!’. 

D. P. • 

Sposa simile I oh giubilo ! . * 

Non cape in petto il cor. r-v; 

Dot. 

Alma innocente e candida ' ■' ■' < 

Che sè medesma ignora , 


Modestia impareggiabile, . 
Dolcezza che innamora , . 
Ai miseri pietosa , 

Gentil, buona, amorosa. 

Il .eie! l’ha fatta nascere • 
Per far beato im cor.' _ ■ 

I>. P^ , . 

j 1. Famiglia? .. . i . ” ' 

Dot. 

J—/ Agiata , Onesta. "i 'j 

D. P. 

Casato ? 

Dot. 

Malatésta.^ 

D. P. 

Sarà vostra parente? 

Dot. 

'^'^Àtlsf fontana un po’. (con iolenzione) 


2^3 .È mia sorella. . ' 

D. P. 

' 1 Oh gioja ! iv= - 

Di più bramar non so. < -i > 

E quando di vederla 

Quando mi ha concesso? . • . 

Dot. 

Domani sul crepuscolo. . - 

D. P. 

Domani ?^A<j(essQ, adesso. 
Per carità , Dottore 1 
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Dot. 


D. P. 
Dot. 

D. P. 
Dot. 
D. P. 
Dot. 
D. P. 


!T 

Frenate il \ostro ardore, 

Quetatevi, calmatevi, 

Fra poco qui verrà. 

Da vero ? ^ trasporlo ) 

Preparatevi, • - 
£ ve la porto qua. 

Oh caro! * Or tosto a prenderla... (• io abbrae.) 
Ma udite... 

Non Datate. ' ’ , 

Ma... •' 

Non c’è ma, volate , ‘ 

0 casco ' morto qua. 

(gli tara la bocca e Io spinge via ) 
Un foco insolito ■ * 

Mi sento addossò , 

Ornai resistere ir' f. ' 

Io più non posso. ■ 

Deli’ età vecchia • ' 

" Scordo i malanni, - i 

Mi sento giovine " 

Come a veni’ anni: • 

Deh! cara; affrettati, ■ 

Dolce sposina ! ,i 

: . ; Ecco di bamboli - 

•r. ^ Mezza dozzina '■ / " ■ ■ ^ I 
Veggo già nascere,' 

' ’ * Veggo già crescere, 

A me d’ intorno ’ ’ '' i 

Veggo scherzar. ‘ ” ,Jv-. .-.j 

Son rinato. Or si parli al nipotino.’* • 

A fare il cervellino ' ' 

Veda che si guadagna. * Eccolo appunto. 

’ ! (v* gaarda nelle scene ) ' 
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SCENA III- 


D. P. 

£rn. 
D. P. 


ER5(. 

1>. P. 


Eri». 
D. P. 


Eri», 
D. P. 


Eri», 

D. P. 

Ern. 

D. P. 
Ern. 
D. P. 


. 1 

Ernesto e detto. 

Giungete a tempo. Stavo 

Per mandarvi a chiamare. Favorite. 

Sono ai vostri comandi. • 

Non vo’ farvi un sermone, 
yi domando un minato d’attenzione. 

È vero, o non è vero. 

Che , saranno due mesi , 

Io v’ offersi la man d’una zitella 
Nobile, ricca e bella? 

È vero. 

Promettendovi per giunta 
Un buon assegnamento, e alla mia morte 
Quanto possiedo ? 

È vero. 

Minacciando, . 

In caso di rifiuto. 

Diseredarvi, e a torvi ogni speranza, 
Ammogliarmi, se è duopo? 

: • 1 È vero. 

Or bene. 

La sposa che vi offersi , or son tre mesi , 

Ve l’offro ancor. i < 

Non posso; amo Norina, 

La mia fede è impegnata. . . 

Sì, con una spiantata. 

Con una vedovella civetlina. . . " 

Rispettate una giovine (eoa calore) 

Povera, ma onorata e virtuosa. 

Siete proprio deciso? 

Irrevocabilmente. 

Or ben , pensate 
A trovarvi un alloggio. 
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Ern. 
D. P. 


Er>. 
D. P. 
Er>'. 
D. P. 
Ern. 


D. P. 


£r>. 
D. P. 


Cosi mi discacciate? 

La vostra ostinatezza , 

D’ogni impegno mi scioglie: 

Fate di provvedervi. Io prendo moglie. 
Prender moglie ? (nella massima sorpresa ) 

Sì, signore. 

Voi?... 

Quel desso in carne c in ossa. 
Perdonate. . . lo stupore. . . 

La sorpresa. . . (oh questa è grossa ! ) 

Voi ?. . . 

L’ ho detto e lo ripeto. ( con impaz. ) 
Io Pasquale da Sorneto , 

Possidente qui presente, 

Sano in corpo e sano in mente , 

D’ annunziarvi ho 1’ alto onore 
Che mi vado ad ammogliar. 

Voi scherzale. 

Scherzo un corno. 

Lo vedrete al nuovo giorno. 

Sono, è vero, stagionato. 

Ma ben mollo conservato, 

E per forza e vigorìa 
Me nc sento da prestar. 

Voi , signor , di casa mia 
Preparatevi a sfrattar. 

(Ci volea questa manìa 

I miei piani a rovesciar ! ) .. 

Sogno soave e casto 
De’ miei prim’ anni , addio. 

Se ambii ricchezze e fasto , 

Fu sol per te, ben mio: 

Povero , abbandonato , 

Caduto in 'basso stato. 

Pria che vederli misera , 

Cara , rinunzio a te. 
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Dott. 
I). P. 

IJOTT. 


Dott. 

D. P. 


Doit. 


Dott. 


D. P. 


« Che v’ho fatto chiamare espressamente 
« Qual testimonio della mia vendetta. 

« Va ben.... ma riflettete.... 

« Ho lutto preveduto.... ma aspettate , 

« Sediamo. 

« Scdiam pure : * ma parlale ! 

(* Don Pasquale dà segni d’inquieludine) 

Ecco il ripiego ; ma scdiam. (cedono) 

Parlate. 

Cheli cheti immantinente 
Nel giardino discendiamo; 

Prendo meco la mia gente, 

Il boschetto circondiamo, 

E la coppia sciagurata , 

A un mio cenno imprigionata , 

Senza perdere un momento 
Conduciam dal Podestà. 

Che vi par del pensamento? 

Parlo schietto: non mi va. 

Riflettete. La colpevole 
M’ è sorella , è moglie vostra. 

Ah ! non stiamo 1’ onta nostra 
Su pei tetti a divulgar. 
a 2. 

Espediente più a proposito 
Procuriam d’immaginar. 

Io direi... sentile un poco , 

Noi due soli andiam sul loco. 

Nel boschetto ci appostiamo , 

A suo tempo ci mostriamo, 

E tra preghi, tra minacele 
D’avvertir l’autorità, 

Ci facciam dai due promettere 
Che la tresca ha line là. 

Don Pasquale, che vi par? 

Perdonate, non paò star. (aliandosi) 
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Doit. 
D. I*. 

Dott. 


ì). I*. 
Dott. 


D. P. 


É siflTatto SGiuglinieiito 
Poca pena ai tradimento. 

Vada fuor di casa mia. 

Altri patti non vo’ far. 

a 2 

È nn affare delicato, 

Vuol ben esser ponderato. 

La prudenza col rigore 
Qui bisogna conciliar, 

L ho trovata! (a an tratto) 

Oli benedetto! 

Dite presto. 

IVel boschetto 

Quatti quatti ci appostiamo. 

Di là lutto udir possiamo. 

S’è costante il tradimento. 

Su due piè s’ ha da cacciar. 

Son contento, va benone. 

Ma con patto e condizione , 

Che r intento ad ottenere 
M’accordiate di potere 
Fare e dire a nome vostro 
Tutto quello che mi par. 

Carla bianca vi concedo , 
late pur quel che vi par. 

(Aspetta, aspetta, 

Cara sposina , 

La mia vendetta 
Già s’avvicina; 

^ Già già li preme. 

Già t’ha raggiunto. 

Tutte in un punto 
L’ hai da scontar. 

Vedrai se giovino 
Raggiri e cabale. 
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Sorrisi teneri, 

Sospiri e lagrime. 

La mia rivincila 
Mi voglio prendere , 

Sei nella trappola, 

V’hai da restar.) 

UoTT. (Il poverino 

Sogna vendetta. 

Non sa il meschino 
Quel che l’aspetta; 

Invano freme. 

Invano arrabbia , 

È chiuso in gabbia , 

Non può scappar. 

Invano accumula 
Progetti e calcoli ; 

Non sa che fabbrica 
Castelli in aria ; 

Non vede il semplice 
Che nella trappola 
Da sè medesimo 

Si va a gettar.) (escono insienae) 

SCENA VI. 

BoschcUo nel giardino alligno alla casa di D. Pasquale ; a sini- 
slra dello spoUatore gradinala che dalla casa mette in giardino; 
a dritta belvedere. Piccolo cancello in fondOj^ 

Ernesto e Coro di dentro. 

Crn. Coni’ è gentil - la notte a mezzo aprii! 

È azzurro il ciel - la luna è senza vel : 
Tutto è languor - pace, mistero, amor. 
Ben mio , perchè - aneor non vieni a me? 
Sembra che Paura 
Formi sospiri e accenti , 
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Del rio nel murmare 
Carezze e baci senti; 

Il tuo fedel - si strugge di desir ; 

Nina crudel - mi vuoi veder morir!! 

Poi quando sarò morto, piangerai. 

Ma ritornarmi in vita non potrai. 

Coro Poi qnando sarà morto , piangerai , 

(di dentro) Ma ritornarlo in vita non potrai. 

(Norina esce con precauzione dalla porta del beiredere , e ra 
ad aprire ad Ernesto, che si mostra dietro il cancello. Er- 
nesto è aTTollo in un mantello che lascierà cadere.) 

Ern. e Nor. a 2. 

Tornami a dir che m’ ami , 

Dimmi che mi^ tu sei 

Quando tuo ben mi chiami 
La voce addoppi io me. 

La voce tua sì cara 
Rinfranca il core oppresso ; 

d * * ' * 

Sicur^ a te|. dappresso, . 

Tremo lontan da te. 

(si redono D. Pasquale e il Dottore maniti di lanterne 
sorde entrar pian piano nei cancello, si perdóno dietro 
gli alberi per ricomparire a suo tempo) 

Sento rumor. (sommessamente) 

Son dessi 

Comincia l’ ultim’ atto. ‘ 

Se perderti dovessi! 

Fa cor , t’ affida in me. 

(mentre D. Pasquale e il Dottore ricompariscono , Br< 
Desto riprende il mantello e si scosta alquanto dalla 
direzione della casa di D. Pasquale) 

Eccoli; attenti ben.... • 

Mi raccómaBdo.... 


Nor. 

Err. 

Non. 

Ern. 

Nor. 


D. P. 
Dofx. 


t 
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SCENA VII. 


D. Pasquale, Dottore t detti. 

D. P. Alto là! (sbarrando la lanterna in rollo a Norina) 
Nor. Ladri, aiuto! 

D. P. Zitto ; ov’ è il drudo ? ( a Nor. ) 

Nor. Chi? 

D. P. Colui che stara 

Con voi amoreggiando. 

Nor. (con risentimento) Signor mio. 

Mi meraviglio , qui non v’ era alcuno. 

Dott. (Che faccia tosta!) 

D. P. Che mentir sfacciato! 

Saprò beo io trovarlo. 

(D. Pasquale e il Dottore fanno Indagini nel boschetto. 
Ernesto entra pian piano io casa) ‘ 

Nor. Vi ripeto 

Che qui non ,vVera alcun, che voi sognate. 
Dott. A quest’ora in giardin che facevate? 

Nor. Stavo prendendo il fresco. - - 

D. P. Il fresco! Ah donna indegna. (con esplosione) 

Fuor di mia casa,.o ch’io....; , - 

Nor. Ehi , ehi -, signor marito , 

Su che luon la prendete ? 

D. P. Escite, e presto. 

Nor. Nemmen per sogno. È casa mia, vi resto. 

D. P. Corpo di mille bombe! ‘ 

Dott. (Don Pasquale , 

Lasciate fat‘e a me; solo badate " ^ 

A non smentirmi ; ho carta' bianca....) 

D- P* i . (È inteso.) 

Nor. ni bello adesso viene!)' j. •' 

Dott. (Stupor misto di ^sdegno, attento bene.) 
Sorella , udite , io parlo 


Non. 

Dott.' 

No». 

Dott. 

( 

No». 

l)OTT. 

Nor. 

D. P. 
Dott. 

No». 


D. P. 
No». 


Dott. 

D. P. 
Dott. 


Er.t. 

Dott. 
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Per Yoslro ben; vorrei • . 

Risparmiarvi uno sfregio. 

A me ano sfregio! 
(Benissimo.) Domani in qaesta casa 
Entra la nuova sposa.... 

Un’altra donna! 

A me simile inginria! 

' (Ecco il momento di montare in farisi) 

D. Pasquale lieti dtelro al dialogo con grande interesso } 
Sposa di chi ? 

D’ Ernesto , la Norina. 

Ooella vedova scaltra e civettina! (con disprezico) 

Bravo Dotlorel , 

Siamo ■' 


A cavallo.. . .,1 

Colei qui a mio dispetto!. <.i 

j Norina ed io sotto lo stesso tetto I , ^ 

Giammai I piuttosto parto. i (con forza) 
(Ahi lo .volesse il ciel!) ,s ; 

Ma.... piano un poco, -j ^ ; (cambloodo modo) 

.Se queste nozze poi fossero «n gioco l ' ' 
Yo’ sincerarmi pria, pj, iiiii u 
È giusto. (Don Pasquale non c’ è. via; '' ® D- ) 

Qui bisogna sposar quei due davvero, 

. Se no costei non va.ì , i i .v ' 

luit 'ia ( > (Non mi par vero.) j * 

Ehil di, casa, qualcuno.- ; , (chiamai^) 

Ernesio..,. . • .- v;, -, . , 


SCENA U L'T I M A. 


Ernesto e'detli. ^ ' * 

Eccomi. i < :• • - :• ~ 

j . -I. A voi 

Accorda Don Pasquale - ’ t. 

La mano di Norina, je un-anjiao assegno 



H 


£rn. 

Dott. 

Nor- 
1). P. 


Dott. 
D. P. 
Dott. 
D. P. 

Dott. 
D. P. 
Dott. 


D. P. 


Dott. 
Ern. 
Nor. 
D. P. 

Noa. 


Di quattromila scudi. 

Ab! caro zio! 

E fia ver? , 

(D’ esitar nou è più tempo, (a D. Pasqdaie) 
Dite di si.) 

I M' oppongo. 

Ed io consento. 

Corri a prender IVorina , (a<* Erneaio) 

E d’ unirvi io m’ impegno in sul momento. 
Senz’ andar lungi, la sposa è presta. 

Come? spiegatevi.... 

Nonna è questa. 

Quella?.... Norina?.... che tradimento!! 
Dunque Sofronia?.... 

Dura in convento. 

E il matrimonio?.... 

Fu un mio pensiero 
Stringervi in nodo dvwtUo effetto, 

Il modo a torvi di famedio vero. 

È chiaro il resto del romanzetto. 

Ah bricconissimi.... (Vero non parmi! 

Ciel ti ringrazio!) Cosi ingannarmi! 
Meritereste.... 

Via , siate buono. 

Deh! zio , movetevi? (inginocchiandosi) 

1 Grazia, perdono! 

Tutto dimentico , siate felici , 

Com’io v’unisco, v’unisca il ciel! 

La moral di tutto questo 
È assai facile trovar. 

Ve lo dico presto presto, 

Se vi piace d’ ascoltar. 

Ben è scemo di cervello 
Chi s’ ammoglia in vecchia età ; 

Va a cercar col campanello 
Noje e doglie in quantità. 
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D. P. La morale è molto bella; 

Applicarla a me si sta. 

Sei pur fina , o brìcconcella , 
M’ bai servito come va. 

Dott. e Ebn. 

La morale è molto bella ; 

Don Pasqiial l’applicherà. 
Quella cara bricconcella 
Lunga più di noi la sa. 
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